
Ordine degli Architetti P.P.C. di Napoli e provincia   
Sala Raffaele Sirica, Piazzetta Matilde Serao 7, Napoli 

martedì 7 maggio 2024 ore 16.00 – 18.00

presentazione del volume  

Aldo Capasso 

Architettura tessile in nuce 
Dal costruire massivo al costruire leggero 
Parole chiave per la leggerezza e sostenibilità
CLEAN edizioni 
14:00 Registrazione dei partecipanti

saluti 	  	

Lorenzo Capobianco  Presidente dell’Ordine degli Architetti P.P.C. di Napoli e provincia

introduce e modera 	

Mariangela Bellomo  DiARC Università di Napoli Federico II 

Illustra il testo l’autore con  

Gerry D’Anza  Architetto ixRay Ltd

commento

Alessandro Castagnaro  DiARC Università di Napoli Federico II

interventi  

Augusto Vitale  DiARC Università di Napoli Federico II 

Mario Losasso  DiARC Università di Napoli Federico II

18:00 Conclusioni

La partecipazione all’evento riconosce 2 CFP agli Architetti

euro 30,00

 
Aldo Capasso Architettura tessile in nuce

Dal costruire massivo al costruire leggero
Parole chiave per la leggerezza e sostenibilità  

Textile architecture in nuce
From massive to lightweigth building
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Aldo Capasso, XX Secolo, ho insegnato presso 
l’Università di Napoli “Federico II” dal 1972 come 
Assistente Ordinario, successivamente sono diventato 
Professore Associato e nel 1994 Professore Ordinario di 
Tecnologia dell’Architettura; dopo il pensionamento, 
ho continuato ad approfondire alcune tematiche e 
ho ripreso a insegnare nei corsi a crediti liberi sui 
temi della leggerezza in architettura, in particolare 
dell’architettura tessile, alla quale questo saggio 
è dedicato e fa seguito agli altri sul medesimo 
argomento. 

Aldo Capasso, XX century, I have been teaching 
at “Federico II Naples University” since 1972 as Full 
Assistant, later I became Associate Professor and in 
1994 Full Professor of Architectural Technology; after 
my retirement, I continued to master some subjects 
and I resumed teaching in free credit courses on the 
subjects of lightness in architecture,  in particular 
textile architecture, to which this essay is dedicated 
and follows the some other ones about the same 
subject.  

Pubblicazioni ultime sulle tensostrutture 
dell’autore:
(2013) (a cura), Architettura atopica e tensostrutture a 
membrana, CLEAN, Napoli 
(2010) (a cura), Luce e ambiente, CLEAN, Napoli
(2007) “Light of lightness. Lightness to light” in, 
Ephemeral architecture Time and  Textiles, Tensinet 
Symposium, Politecnico di Milano 
(2007) “Architettura delle vele” Prefazione, in 
Alessandra Zanelli (a cura di), Progettare con le 
membrane, Maggioli, Santarcangelo-RN
Pubblicazioni ultime sullo spazio pedonale 
dell’autore:
(2018) Piazza Plebiscito e la città. Due secoli di Storia, 
CLEAN, Napoli
(2004) (a cura), Mercati e Città, Luoghi di scambio e 
d’incontro, Prismi editore, Napoli 
(2002) (a cura), Trasporti e città, CLEAN, Napoli

Latest publications on author’s tensile structures 
(2013) (a cura), Architettura atopica e tensostrutture a 
membrana, CLEAN, Napoli 
(2010) (a cura), Luce e ambiente, CLEAN, Napoli
(2007) “Light of lightness. Lightness to light” in, 
Ephemeral architecture Time and  Textiles, Tensinet 
Symposium, Politecnico di Milano 
(2007) “Architettura delle vele” Prefazione, in 
Alessandra Zanelli (a cura di), Progettare con le 
membrane, Maggioli, Santarcangelo-RN
Latest publications on the author’s pedestrian 
space 
(2018) Piazza Plebiscito e la città. Due secoli di Storia, 
CLEAN, Napoli
(2004) (a cura), Mercati e Città, Luoghi di scambio e 
d’incontro, Prismi editore, Napoli 
(2002) (a cura), Trasporti e città, CLEAN, Napoli

La scelta di aggiungere la locuzione latina in nuce nel titolo del saggio è tesa a chiarire che questo tipo di costruzione a membrana 
pretesa è nato da un archetipo strutturale del XX secolo, che poi ha dato vita a una proposta architettonica il cui paradigma è la 
leggerezza. Oggi, il concetto di leggerezza si sta sempre più̀ affermando, peraltro, come un efficace contributo alla sostenibilità̀in 
molti settori della società. In effetti, il problema ecologico coinvolge anche l’architettura massiva e il concetto di etica ed estetica più 
in generale nel costruire. Tali riflessioni scaturiscono dalla valutazione dell’architettura tessile, anche in confronto con l’architettura 
massiva, partendo dai riferimenti letterari e strutturali, quali la Leggerezza di Italo Calvino, la locuzione costruttiva Less is more di 
Mies van der Rohe e le analogie strutturali con la biologia di Frei Otto. lI volume restituisce un lungo racconto che, a partire dalle 
opere di Frei Otto negli anni ’50 del secolo scorso, giunge ai giorni d’oggi. Un percorso in cui le molteplici immagini di opere e di 
prodotti industriali hanno sostituito molte strutture permanenti e irreversibili nei luoghi dell’abitare a favore della flessibilità̀ e di 
innovate funzioni adattative. Nel contempo il testo sottolinea qualità e limiti delle tensostrutture a membrane in architettura. 

Il testo nasce anche dalla volontà di ricordare i settanta anni trascorsi dalla presenza delle tensostrutture a membrana che 
hanno consentito la realizzazione dell’architettura tessile, trent’anni dopo la pubblicazione de Le tensostrutture a membrana per 
l’architettura, uno dei primi testi generali sull’architettura tessile, pubblicato in occasione del primo Convegno Internazionale 
“Architettura e leggerezza”, tenutosi a Napoli nel 1993. 

The choice to include the Latin locution in nuce in the title of the essay is aimed at clarifying that this type of pretensioned membrane 
construction originated from a structural archetype of the 20th century, which then gave rise to an architectural proposal whose 
paradigm is lightness. Today, the concept of lightness is increasingly gaining ground as an effective contribution to sustainability in 
many sectors of society. In fact, the ecological problem also involves massive architecture and the concept of ethics and aesthetics 
in construction more broadly. These reflections arise from the evaluation of textile architecture, also in comparison with massive 
architecture, starting from literary and structural references, such as Italo Calvino’s concept of Lightness, the constructive phrase 
Less is more by Mies van der Rohe, and structural analogies with the biology of Frei Otto. The volume presents a lengthy narrative 
that, starting from the works of Frei Otto in the 1950s, reaches the present day. It’s a journey in which the many images of works and 
industrial products have replaced many permanent and irreversible structures in living spaces in favor of flexibility and innovative 
adaptive functions.

At the same time, the text highlights the qualities and limitations of membrane tensile structures in architecture. The text also 
stems from the desire to commemorate the seventy years since the presence of membrane tensile structures that enabled the 
realization of textile architecture, thirty years after the publication of Le tensostrutture a membrana per l’architettura, one of the 
first comprehensive texts on textile architecture, published on the occasion of the first International Conference “Architecture and 
Lightness”, held in Naples in 1993.
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